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PMI Day, gli imprenditori di Confindustria Foggia tornano tra i banchi di scuola 

Due giornate di incontri e visite aziendali per avvicinare gli studenti al mondo dell’impresa. 

Salatto: “Abbiamo bisogno di giovani curiosi e capaci” 

Di Redazione 

 14 Novembre 2025 

in Economia, Foggia 

Èstata una due giorni all’insegna del dialogo tra scuola e impresa quella appena 

conclusa a Foggia in occasione della sedicesima edizione del PMI Day, l’iniziativa nazionale 

promossa da Piccola Industria Confindustria per celebrare la Giornata delle Piccole e Medie 

Imprese e promuovere la cultura imprenditoriale tra i giovani. 

Il 13 e 14 novembre, gli imprenditori di Confindustria Foggia hanno incontrato gli studenti di 

alcuni istituti superiori del territorio, con l’obiettivo di far conoscere da vicino le realtà 
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produttive della Capitanata e stimolare nei ragazzi la voglia di costruire un futuro 

professionale in Puglia. 

Tema dell’edizione 2025: “Scegliere”, un invito rivolto agli studenti a riflettere su cosa 

diventare e quale strada intraprendere per il proprio percorso di vita e di lavoro. 

Durante la prima giornata, il 13 novembre, gli imprenditori si sono recati direttamente nelle 

scuole. All’ITET Blaise Pascal e all’ITT Altamura-Da Vinci si sono svolti due incontri 

dedicati allo storytelling aziendale, ai consigli professionali e alla conoscenza della realtà 

associativa di Confindustria Foggia. 

Il presidente Potito Salatto, rivolgendosi agli studenti, ha esortato i ragazzi a credere nel 

proprio talento e nella propria curiosità: “L’imprenditoria è un mondo che vi aspetta. 

Abbiamo bisogno di giovani capaci e con la volontà di affrontare le sfide del tempo”. 

Nella giornata di oggi, venerdì 14 novembre, gli studenti hanno lasciato le aule per visitare 

da vicino le imprese del territorio. I ragazzi dell’ITT Altamura-Da Vinci hanno visitato 

la Mill-Turn Technologies di Stornarella, azienda guidata da Debora Ciocia, mentre gli 

studenti dell’ITET Blaise Pascal si sono recati a Foggia presso Mediafarm – ITS Academy 

Apulia Digital, fondata da Euclide Della Vista. 

“Sono stati momenti di grande partecipazione – ha commentato Giovanni Zanasi, presidente 

della Piccola Industria di Confindustria Foggia – che ci hanno permesso di confermare il 

ruolo che l’associazione riserva da sempre al mondo giovanile”. 

Alle due giornate hanno preso parte anche Roberto Bellan (vicepresidente del Comitato 

Piccola Industria), Monica Dimauro (componente del Comitato), i vicepresidenti di 

Confindustria Foggia Stefania Ciriello e Donatello Grassi, e la rappresentante dei Giovani 

Imprenditori Floridiana Ventrella. 

Fondamentale anche la collaborazione delle Ferrovie del Gargano, che hanno messo a 

disposizione un mezzo per il trasporto degli studenti tra le aziende visitate. 

Un’iniziativa che ha unito formazione e impresa, confermando la volontà del sistema 

confindustriale di Foggia di investire sui giovani e sul loro futuro nel territorio. 
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Si insedia l’Urban center
per ripensare la città
Il 28 l’assemblea a Palazzo di città, soddisfazione dell’Ance

lVenerdì 28 novembre è la data prevista per
l’insediamento formale dell’Urban Center di
Foggia, approvato dal Consiglio comunale su
proposta della Commissione Ambiente e Ter-
ritorio. L'organismo dovrà rappresentare un
punto di riferimento strategico per cittadini,
amministratori, tecnici, esperti e tutti gli attori
coinvolti nelle politiche di trasformazione ur-
bana, con l’obiettivo di favorire la trasparenza,
la partecipazione e la condivisione di infor-
mazioni. E’ stata la Sindaca Episcopo a con-
vocare la riunione di insediamento, prevista
alle 9,30 presso l’Aula Consiliare di Palazzo di
Città, per definire celermente i complessi det-
tagli procedimentali. Secondo quanto stabilito
dal regolamento adottato dal Consiglio Comu-
nale, infatti, sono tre gli organi previsti per
l’Urban Center: l’Assemblea dei partecipanti,
il Consiglio Direttivo, i Coordinatori. Per par-

tecipare le organizzazioni datoriali, le asso-
ciazioni, i comitati di quartieri e gli altri sog-
getti coinvolti devono fare richiesta al Comu-
ne. Coloro che non hanno preso parte alle fasi
di audizione e preparazione propedeutiche alla
nascita dell’organismo potranno chiedere di
partecipare alla seduta di insediamento in-
viando una mail all’indirizzo gabinetto.sinda-
co@comune.foggia.it entro e non oltre le ore 14
del 26 novembre. Durante la seduta i rappre-
sentanti convenuti, se in possesso dei requisiti
previsti dal regolamento, dopo il formale in-
sediamento potranno programmare la succes-
siva riunione per l’elezione degli organi.

“Siamo certi – ha dichiarato Ivano Chierici,
Presidente di ANCE Foggia - che questo stru-
mento potrà dare un importante contributo al
superamento del disagio assai diffuso nei ceti
sociali del territorio, evitando la conseguenza

di una crescente alienazione di questi ceti che
rischiano di diventare irrilevanti e sempre più
marginali”. “Convinti come siamo che il calo
della partecipazione generale dei cittadini si
stia pericolosamente avvicinando ad un prin-
cipio di indebolimento sociale – ha spiegato
Paolo Lops, delegato ANCE Foggia a Edilizia e
Territorio - avvertiamo da tempo la necessità
di creare luoghi specifici del confronto all’in -
terno di una relazione strutturale tra la pro-
grammazione degli enti locali, in particolare il
Comune, la Provincia e la Regione, e la cit-
tadinanza attiva: gruppi, associazioni, orga-
nizzazioni esistenti di cittadini. Questo, in
estrema sintesi, è l’Urban Center, un luogo di
alto esercizio della cittadinanza attiva in cui si
possa facilitare e migliorare il dialogo fra am-
ministrazione e cittadini, oltre che fra cittadini
stessi”.

FOGGIA
DOPO IL SÌ DEL CONSIGLIO COMUNALE

L’ORGANISMO
Sarà un punto di riferimento per tutti gli attori
coinvolti nelle politiche di trasformazione
urbana, con l’obiettivo di favorire la trasparenza
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Enrico Infante ormai ad un passo
dalla nomina a procuratore di Foggia
Da 22 anni in Tribunale, ora attende solo il via libera del plenum del Csm FOGGIA Il Palazzo di giustizia

l Parte da una posizione di “forza”
Enrico Infante, prossimo procuratore
capo di Foggia dopo che la quinta com-
missione del Consiglio superiore della
magistratura nelle scorse settimane
ha proposto al plenum il suo nome in
seguito anche alla rinuncia dell’altro
candidato, il procuratore capo di Trani
Renato Nitti. In magistratura dal 2002
tutti come pm nel capoluogo dauno,
Infante ha maturato un notevole pa-
trimonio di conoscenza del territorio,
dei fenomeni criminali, delle sacche di
omertà essendosi occupato in questi
decenni di criminalità organizzata,
predatoria, colletti bianchi, reati am-
bientali e finanziari. Ed è una posi-
zione di forza. Però nel nuovo presti-
gioso e difficile incarico, Infante parte
anche da una posizione di “debolezza”
fotografata dalle classifiche che pon-
gono la Capitanata agli ultimi posti in
Italia alla voce “sicurezza e giustizia”,
non che stia meglio quando si parla di
lavoro, livelli di istruzione, tassi di
disoccupazione…. Foggia e provincia
svettano per indice di insicurezza tra
le province del Sud Italia: 26° su 106 in

Italia, 3° nel Meridione dopo Napoli e
Palermo, 1° in Puglia. Prima nel pa-
norama nazionale per furti d’auto; se-
conda per omicidi in rapporto alla po-
polazione e per impunità; quinta per
usura; undicesima per estorsioni.Nu-
meri in nero quelli che il prossimo
procuratore capo conosce bene: circa
23mila reati denuncia-
ti annualmente nei 61
comuni della Capita-
nata, un terzo nel ca-
poluogo. Furti d’auto,
uno dei reati che più
colpiscono i cittadini
nel portafogli oltre che
nel sentiment ossia
nella percezione d’in -
sicurezza, aumentati
del 20% con circa 4400
auto rubate in un anno
e un numero irrisorio di arresti, a fron-
te della sfrontatezza dei ladri che spo-
polano nei video sui web e una man-
canza di indagini a medio-lungo ter-
mine per arginare il fenomeno. Ben 24
i bancomat saltati in aria in 11 mesi e
nessun arresto, con paesini senza più

Atm per prelevare, dopo che Poste che
hanno deciso di chiudere di notte molti
sportelli per arginare i colpi. E ancora:
3 assalti a portavalori del 2025, nessuna
novità sul fronte investigativo. Degli 8
omicidi da inizio anno, risolti solo
quelli a… chilometro zero facili facili,
mentre sono ancora in cerca di autore

e moventi 4 delitti nem-
meno particolarmente
difficoltosi dal punto di
vista investigativo se si
pensa a casi analoghi
risolti in passato. Senza
dimenticare la ferita
sempre aperta per la
tanto decantata e citata
Squadra-Stato, rappre-
sentata dall’immagine
simbolo del cancello di
una caserma dei cara-

binieri chiuso con catene dai soliti
ignoti che nel frattempo con la ruspa
sventravano e svaligiavano una gioiel-
leria: successe a Apricena il 10 dicem-
bre 2024.“A Foggia ci sono meno ma-
gistrati rispetto al numero previsto an-
che perché nessuno vuol venire a la-

vorare qui; i posti carenti vengono
messi al bando, ma l’ultimo concorso è
andato ancora vacante. Qui la tensione
sociale è fortissima e pronta a esplo-
dere” l’allarme del predecessore di In-
fante, Ludovico Vaccaro il 5 maggio
2023 in un incontro col vice presidente
del Csm. Parole non nuove perché già
rimarcate in un’intervista alla Gaz-
zetta il 16 novembre 2016 dall’allora
presidente della sottosezione dauna
dell’Associazione nazionale magistra-
ti Antonio Buccaro: “nessun magistra-
to vuol venire a Foggia per i carichi di
lavoro”. Non a caso per un posto im-
portante-prestigioso-difficile come la
Procura di Foggia, sono giunte da tutta
Italia solo 2 due candidature, una poi
ritirata. In un Tribunale che nell’ul -
timo periodo di rilevazione (1 luglio
2023/30 giugno 2024) ha emesso 5099
sentenze penali, con oltre 10mila cause
pendenti e una durata media dei pro-
cessi di 879 giorni ossia 2 anni e 4 mesi,
i 25 pm in servizio sui 28 previsti hanno
chiuso 28850 procedimenti, di cui 13034
contro persone note e 15816 contro
ignoti. Più nel dettaglio avanzate 5208

richieste di archiviazione; 855 di rin-
vio a giudizio; 2103 di riti alternativi;
2442 citazioni dirette a giudizio. I pro-
cedimenti pendenti alla data del 1 lu-
glio 2024 in Procura erano 15530: 6619
contro noti e 8911 contro ignoti.Chissà
poi se con l’insediamento di Infante
quale procuratore capo ci sarà una
maggiore apertura verso il mondo
dell’informazione, quindi della possi-
bilità per i cittadini d’essere informati
meglio di quanto avvenga oggi di fron-
te ai silenzi investigativi-giudiziari.
Basti un dato: dal 2024 a oggi a fronte di
oltre 40 blitz di cui la maggior parte
coordinati dalla Procura, si ricordano
solo un paio di conferenze stampa sul
finire del 2024. Da quando le comu-
nicazioni ufficiali delle forze dell’or -
dine su arresti e non solo devono pas-
sare al vaglio dei capi delle Procura, a
Foggia la parola d’ordine tra gli in-
vestigatori è sempre più spesso: “non
possiamo dire niente”, con l’assurdo
che anche i nomi dei morti ammazzati
spesso vengono “segretati”. Un silen-
zio cui troppo spesso segue il buio in-
vestigativo-giudiziario.

Enrico Infante
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IN VETTA
Milano conquista il primo posto seguita
da Bolzano e Bologna ottimi risultati
in termini di servizi, reddito, vitalità

I BASSIFONDI
Ultima è Caltanissetta (107ª) preceduta
da Crotone e Reggio Calabria
La Capitanata è 104ª ( 93ª nel 2024)

Qualità della vita
Foggia sprofonda
ItaliaOggi: la classifica delle province. Migliora Bari

l Milano conquista nuovamente
il primo posto, con ottimi risultati
nella dotazione di servizi, reddito,
gestione delle infrastrutture, vita-
lità del tessuto produttivo, seguita
da Bolzano e Bologna, nell’Inda -
gine annuale sulla qualità della
vita 2025 nelle province italiane,
realizzata da ItaliaOggi e Ital Com-
munications, in collaborazione con
l’Università Sapienza di Roma, re-
port giunto alla 27ª edizione.

Rispetto alla classifica dello scor-
so anno, per Milano e Bolzano si
tratta di una conferma, migliora
Bologna che sale di una posizione.
Due passi indietro, invece, per
Monza e Brianza mentre si segnala
un significativo avanzamento in
graduatoria di Rimini e Ascoli Pi-
ceno, rispettivamente al 12° e 15°
posto, con oltre venti posizioni gua-
dagnate rispetto al 2024. Ancora in
fondo alla classifica Caltanissetta
(107ª), preceduta da Crotone (106ª),
che scende di cinque posizioni in
un anno e Reggio Calabria (105ª),
che invece conquista un posto. Da
rilevare, in negativo, Foggia, che
passa dalla 93ª alla 104ª postazione
in classifica,

In Puglia, Bari, nella classifica
finale sulla qualità della vita si
posiziona al 66° posto su 107. In

confronto al 71° posto del 2024 si
osserva un miglioramento di 5 po-
sizioni, che segnala un lieve pro-
gresso della performance comples-
siva rispetto allo scorso anno.

Lo studio si articola in nove di-
mensioni d’analisi: affari e lavoro,
ambiente, istruzione e formazione,
popolazione, reati e sicurezza, red-
dito e ricchezza, sicurezza sociale,
sistema salute, turismo intratte-
nimento e cultura, che hanno per-
messo di indagare la qualità della
vita a livello locale. Le 107 province
sono state classificate in 5 cluster
(Mediterraneo, Francigena, Adria-
tico, Padania, Metropoli. La qua-
lità della vita nel 2025 è risultata
buona o accettabile in 60 province
su 107. Si tratta di un valore in-
feriore a quello registrato negli
ultimi anni e quindi indicativo di
un peggioramento, registra lo stu-
dio.

L’indagine conferma anche per il
2025 la frattura esistente tra il Cen-
tro-Nord e l’Italia meridionale e
insulare. Nelle regioni del Mez-
zogiorno, inoltre, restano signifi-
cative aree di disagio sociale e
personale. La qualità della vita nel-
le province del Nord-Ovest risulta
in leggero arretramento (19 pro-
vince su 25 sono nei due gruppi di

testa - qualità buona e accettabile -
2 in meno rispetto alla passata
edizione). Una situazione opposta
caratterizza il Nord-Est, mentre
nell’Italia centrale si registra un
lieve miglioramento. Per le pro-
vince dell’Italia meridionale e in-
sulare, soltanto L’Aquila si clas-
sifica nel gruppo 2 (qualità della
vita accettabile), contro le due (Pe-
scara e Teramo) censite lo scorso
anno. Per Alessandro Polli, docen-
te di Statistica economica e Analisi
delle serie storiche all’Università
La Sapienza di Roma. «l’indagine
sulla qualità della vita è uno degli
studi più completi disponibili in
Italia. Si articola in nove dimen-
sioni e 97 indicatori che permet-
tono un’analisi approfondita del
contesto locale. L’edizione di que-
st’anno conferma tre tendenze: la
crescente frattura tra il cen-
tro-nord, più resiliente, e il Mez-
zogiorno, sempre più vulnerabile;
la presenza di ampie aree di disagio
sociale nel sud, difficili da affron-
tare nell’attuale quadro di finanza
pubblica; e il consolidamento del
primato delle province e città me-
tropolitane del centro-nord, che an-
che nella fase economica e geo-
politica attuale mostrano la mag-
giore capacità di resistenza». (ansa)
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